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EOI GIOVANI

Nei momenti cruciali iella sto
ria sono i giovani ohe danno il 
giore contributo ai sangue a .il a 
toria ; oggi costituiscono a a -----bs 1 
ranza nelle formazioni patriottiche 
che combattono per schisili are ctef i-^ 
nitidamente il fascismo e renaste 
prossimo il giorno della li Perizi^ne.

La gioventù ha dimostrato cnia- 
rarnente, nelle giornate del 25 ia - _ 
glio e deli'8 settembre, il suo oaic 
contro il regime che tutto le aveva 
tolto, dalla libertà ai organizzazio­
ne alla libertà di pensiero; che la^ 
aveva degradata al rango ai poliziot­
to d 1Eur opa.

I giovani, per il contributo gran­
dissimo che danno alla rivoluzione 
n a z i o n a l e , hanno diritto ai far posa­
re la loro volontà e a e eia ere nei le 
soluzioni ai ogni problema politico, 
economico e culturale che li riguar­
di- • -, ;

La gioventù, oggi combatte pei _s
formazione ci una. società .n. cu.±. ..
sa possa essere attivamente presente 
in ogni organismo, combatte Q.xOv v- 
• la costituzione di una vera democra­
zia, per la democrazia <§èl . popolo. .

Per la aifesa aei suoi ai ritti, 
della sua vita, la massa giovanile ti­
nnisce nel Pronte della Gioventù, or-, 
panismo aperto a tutti i giovani ar 
putte le tendenze politiche e fedi 
religiose, a operai, a contadini,im­
piegati, tecnici, studenti. Isso e 
la palestra aperta a tutti i proble­
mi," a tutte le aiscussioni, a tutte 
la volontà giovanili, buo obbiettivo 
:ond-ameni al e è la. lotta per la lice, 
tà e l'indipendenza' della patria, per 
la eliminazione delle cause che hanno 
condotto l'Italia s u l l 'orlò della ro­
vina. Aderisce al Comitato ai Libera­
zione Nazionale.

Esso porge il suo augurio al nuovo
voverno dei partiti antifascisti 
formato nell’Italia liberata. Salu­
ta i gloriosi patrioti combattenti 
d  tutte le formazione. Onora i ca­
cati per la causa della libertà e 
dell'indipendenza della patria.

Avanti, giovani italiani ed i— 
taliane, alla difesa dei .diritti 
della gioventù, alla costituzione 
della nuova Italia.

Il Pronte della Gioventù per 
l'Indipendenza e la Liberta.

LA VITTORIA E' NELL'UNITA’

Noi operai vediamo ogni giorno 
nell'officina come i fascisti sia­
no i nemici dei lavoratori. I più 
feroci nostri sfruttatori sono fa­
scisti per la pelle; se pretendia­
mo i nostri diritti, ci denunciano 
ai tedeschi e ci mandano in galera 
c nei campi; di concentramento. Mol­
ti nostri compagni sono stati fuci­
lati. . .

Noi giovani operai abbiamo moi 
te rivendicazioni da agitare: apren- 
distato, disparità di salari per lo 
stesso lavoro fatto, mancanza di 
sicurezza per il posto, eco. Molti 
di noi devono sostenere la famiglia 
con-il magro salario che si prende. 
Nonostante-.le leggi fasciste, noi 
partecipiamo anche ai turni ai poi 
te e siamo sottoposti a lavori pe­
santi; le leggi fasciste sono so­
lamente scritte, ma non debbono 
mai essere applicate. Nel fronte 
della Gioventù no.i vagliamo far 
conoscere alle altre categorie tut­
ti questi nostri problemi e discu­
terne la possibilità di soluzione.

ORGANO PPL PRONTE NELLA GIOVENTÙ* PIE L ' m i P L N L L N E A  L LA LIBERTA '•



Oggi però vi è una rivendicazio­
ne fondamentale per tutti i giovani; 
la .cacciata aei tedeschi e dei fascisti. 
N o i .sappiamo per esperienza come solo 
quando si è tutti uniti si può ottene­
re la-vittoria; gli scioperi vittorio­
si lo rianno dimostrato. Innanzi tutto 
bisogna salvare l'Italia dalla distruzione 
e dalla servitù-perchè in un'Italia 
rovinata e sottoposta allo straniero 
nessuna categoria sociale può risolve­
re i suoi ; problèmi.

i.-oi giovani operai entriamo nel 
Pronte della ri ovari tu per dare il no­
stro contributo in ogni campo alla lot­
ta con ero l'oppressore nazifascista.
Il fronte della 1-ioventù saprà anche 
appoggiare 1.6 nostre mvenetiqs zi orli *

l o t t a . b e l l e  c a m p a g n e

altra imponente ondata di arresi 
fìt Ilo città,.

.4 Torino la regressione ha 
avuto una recrudescenza, inizia­
taci nei primi oi marzo, che non 
e tutt'oggi cessata.

l'è dunque un compito urgent 
che si impone a tutti, indipende 
temente dal ruolo particolare eh 
ciascuno riveste nelle organizza 
ziorî . di lotta anti— nazi: 1 ’aiu— 
to alle vittim-:, delle perse cuzic 
ni. Pensiamo alle famiglie aei 
psi o*gianx.; a quelle- emuli op.re 
getta ic nella miseria dagli arre 
e dalle oe oortazioni re centi;ai 
prigionieri, a tutti i persegui­
tali clic tentano di sottrarsi al 
la caccia c non sanno come viver 
nci loro nascondigli, da cui li 
può sempre snidare la aenuncia.

Nelle vallate la gioventù conta­
dina ha conosciuto i combattenti per 
la libertà e 1'indipendenza d'Italia, 
fa loro ha imparato a conoscere come 
si deve salvare la Patria e come, quan­
do la Patria è salva, si possono risolve­
re le questioni della terra. Tra i pa­
trioti r. giovani contadini hanno cono­
sciuta i giovani operai e- studenti; 
hanno anche combattuto assieme contro 
i tedeschi e i fascisti che bruciava­
no le cascine e ammazzavano i civili.

La gioventù contadina non vuole 
più fare la vita da bestie'che ha do­
vuto far: fino a questo momento. Ma co 
me fare? Bisogna essere uniti, come sia 
mo nelle formazioni dei patrioti, e 
combattere per cacciare chi vuole ren­
derci simili alle bestie. Nel tempo 
stesso, come si fa nelle formazioni, 
bisogna discutere tra di noi giovani 
su tutte le nostre questioni, sulle 
tasse, sul governo democratico, sul­
la proprietà e così via. Questo noi
possiamo fare cól Pronte della Grioven- 
"tu. •

™  COMPITO URGENTE

Il soccorso e necessario, e nor: 
solo per un senso di umana s o n ­
darle te. si tratta oc c cui serva— 
re al pae se 1 c sue a... xef p\i oc 
ni, che il nazismo t-nta di strer 
Cor*- con la fame , la miseria, ì-? 
terrore, se non può col piotonc 
ài ese cuzi one.

bi tratta quindi gì formare 
tin ' organizzazione di assistenza . 
in cui 1 'iniziativa oc r sona le. 
avrà campo ai farei valere nell" 
ricerca e nella nroeostà^del mo­
di migliori per creare .centri di 
raccolta dovunque non ne > si sta­
no ancora. Occorre dare viveri,-' 
vestiario, medicina!i, libri, ri* 
viste; tutto ciò che è necessa­
rio alla vita.

i giovali! debbono collaborare 
senz'altro a .quest'opera che è 
anche un prezioso strumento di 
risveglio del senso di solida-; 
ricta senza cui il popolo non 
può proseguire compatto nella loJ 
ta per la libertà. Tutti gli ad,e- ‘ 
ivnti al j?*d.Gr. attendano affin­
chè questo compito sia immedia­
tamente adempiuto.

bi è ormisi scatenata in tutta la 
sua violenza la repressione nazi-fa- 
s-cista, intensificandosi via via dal 
decreto oi fucilazione dei renitenti 
alle deportazioni in massa degli ope­
rai fino ai grandi rastrellamenti nel­
le valli montane, contemporanei a una

I JU2IF.A SCISTI CONTRO 1 ’ lNrnrT_ .*■ 
IETTI! IT il. ' 1?A1,IABA~^

La lotta per la libertà con­
dotta dagli studenti romani ha 
ottenuto una prima grande vitto­
ria. Impotenti ad arrestare il


